FINO A CHE PUNTO SEI CAPACE DI DIMENTICARE? 

La memoria va costantemente tenuta in esercizio ed è una dote preziosa, ma non sempre aiuta a vivere serenamente.
Vi sono momenti in cui dimenticare è meglio: vediamo con questo test come e perché.
Dimenticare è facile, diremmo quasi che fa parte delle naturali tendenze umane. Non ci credete? 
Provate a pensare a un periodo, anche lungo e significativo, della vostra vita. Quello delle scuole elementari, per esempio, o quello del vostro primo amore, o quello del vostro primo lavoro. Fatto? E allora dovrete convenire con noi: salvo eccezioni, dei periodi meno vicini non ci restano che pochi ricordi, qualche flash, alcune sensazioni.

Una buona memoria non è quella che permette di ricordare tutto, ma quella che consente di ricordare solo ciò che è importante. E d'altra parte che cosa, se non il saper dimenticare, aiuta a vivere intensamente il presente e a concentrarsi su quello che veramente è essenziale?

Il test che segue si propone di stabilire fino a che punto siete capaci di dimenticare. Saperlo è importante perché la vita è fatta solo in piccola parte di passato, e dare eccessivo peso ai ricordi può essere sbagliato. 
1.  Il compleanno significa per voi:
	A.
	Un'occasione per festeggiare. 

	B.
	Il giorno che indica che siete più vecchi di un anno.

	C.
	L'inizio di un nuovo anno. 


2. Sapete trarre le conclusioni delle vostre esperienze?
	A.
	Solo qualche volta. 

	B.
	Sempre.

	C.
	No, la cosa più importante è sapersi adattare a ciascuna situazione. 


3. Date importanza alle tradizioni?
	A.
	No, per niente. 

	B.
	Soltanto in alcune circostanze.

	C.
	Sì, molto. 


4. Vi piace ricordare spesso il passato?
	A.
	No, vi piace di più guardare al futuro. 

	B.
	Qualche volta, a seconda del momento.

	C.
	Sì, spesso. 


5. Riuscite a ricordare tutte le persone che si sono comportate in modo sgradevole con voi?
	A.
	Sì. 

	B.
	Dovreste fare un grosso sforzo di memoria.

	C.
	No, preferite dimenticarle. 


6. Ricordate ancora vivamente le sofferenze fisiche che avete dovuto sopportare?
	A.
	No, ve ne dimenticate appena finiscono. 

	B.
	Sì, le avete vive nella memoria.

	C.
	Ne avete soltanto un vago ricordo. 


7. Nei cassetti della vostra scrivania tenete:
	A.
	Qualche ricordo, foto, oggetti. 

	B.
	Qualche oggetto che vi può essere utile.

	C.
	Tante piccole cose che vi ricordano i momenti passati. 


8. Vi sentite più vecchi di quanto non siate in realtà?
	A.
	Sì. 

	B.
	Ogni tanto.

	C.
	No. 


9. Quando qualcuno vi fa un torto:
	A.
	Gliene volete per molto tempo. 

	B.
	Gliene volete solo se si tratta di un torto molto grave.

	C.
	Il rancore è un sentimento che non conoscete. 


10. Avete la sensazione che il presente vi sfugga?
	A.
	Sì. 

	B.
	No.

	C.
	Talvolta. 


11. I ricordi dell'infanzia sono ancora vivi nella vostra memoria?
	A.
	No, non ricordate quasi nulla. 

	B.
	Sì, e spesso ne provate nostalgia.

	C.
	Ricordate la vostra infanzia solo quando tornate nei luoghi dove avete vissuto. 


PUNTEGGIO E VALUTAZIONE:
Controllate nella tabella a quale colonna appartiene la maggior parte delle vostre risposte e leggete poi la valutazione.
	Domanda numero 
	I
	II
	III

	1
	B
	C
	A

	2
	B
	C
	A

	3
	C
	B
	A

	4
	C
	B
	A

	5
	A
	B
	C

	6
	B
	C
	A

	7
	C
	B
	A

	8
	A
	B
	C

	9
	A
	B
	C

	10
	A
	B
	C

	11
	B
	A
	C


La maggior parte delle vostre risposte si trova nella I colonna: 
Siete persone che si lasciano molto influenzare dai ricordi del passato.

Vi rifate spesso alle tradizioni e alle esperienze trascorse per dare un senso alla vostra vita di oggi e alle vostre azioni attuali; di conseguenza non vi è facile dimenticare chi vi ha ferito, ma ricordate però anche chi vi ha fatto del bene.

Tenete accuratamente chiusi dentro di voi, nel vostro inconscio, tutte le vostre sensazioni, percezioni, sentimenti vissuti, e al momento buono sapete ricordarli. Questo fa sì che voi siate piuttosto rigorosi e non agite mai alla leggera, perché il passato pesa notevolmente sulle vostre azioni.

State attenti a non essere troppo rigidi, anche se involontariamente, perché questo è il possibile lato negativo di un carattere come il vostro. 

La maggior parte delle vostre risposte si trova nella II colonna: 
Sapete equilibrare bene l'impatto che il passato ha su di voi e sulla vostra vita odierna. Per voi le vicende trascorse sono un utile punto d'appoggio per organizzare ed impostare meglio il vostro presente. Dimenticate saggiamente ciò che è meglio dimenticare, trattenendo nella memoria solo ciò che vi sembra utile conservare.

Questa vostra capacità di dimenticare parte del passato vi consente di agire in modo libero rispetto ad esso e di affrontare sempre il presente con occhio nuovo. Siete intelligenti e sempre pronti a nuove esperienze che affrontate con fiducia. 

La maggior parte delle vostre risposte si trova nella III colonna:
Vivete nel presente: solo l'esperienza del momento e i sentimenti attuali vi interessano e coinvolgono. Avete, dunque, un'ottima capacità di dimenticare: ogni situazione è per voi nuova, unica, essenziale e non vi sembra mai di averla già vissuta. Questo vi fa agire a volte in modo che gli altri giudicano poco comprensibile: rischiate di essere accusati di superficialità e di poca attendibilità. In realtà non è così: vi piace solamente vivere "alla giornata", e dimenticate subito ciò che avete appena compiuto. Prendete coscienza di come siete e cercate di riequilibrare la vostra capacità di dimenticare: ricordare le esperienze vissute può essere utile per trarne insegnamenti e per non commettere più di una volta gli stessi errori.
